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TRIUGGIO 
Ss. Messe: 

Vigiliare 18,00 

Festive 9,00/11,00/18,00 
__________________ 
CANONICA 

Ss. Messe: 

Vigiliare 18,00 

Festive 8,00/10,00 

_________ 

TREGASIO 

Ss. Messe: 

Vigiliare 18,00 

Festive 8,30/10,30 
__________________ 

RANCATE 

Ss. Messe: 

Festive 10,00/17,00 

 

Lo Spirito Santo: Dono del Padre e del Figlio 
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“L’amore di Dio è stato 

riversato nei nostri cuori 

per mezzo dello Spirito 

Santo che ci è stato da-

to”. Così san Paolo scri-

ve ai cristiani di Roma e 

il suo annuncio arriva a 

noi.         Lo Spirito che 

oggi accogliamo in noi, 

nel giorno di Pentecoste, come figli del Padre e di-

scepoli del Signore Gesù è Amore. Avvolti dallo Spiri-

to Santo che discende dal Cielo noi, uomini e donne 

credenti, diventiamo capaci di Amare come Dio 

ama. Questa è la novità, questo è il frutto della Pa-

squa di Gesù, questo è il compimento di tutta la Mis-

sione del Figlio di Dio iniziata con l’Incarnazione fino 

all’Ascensione alla destra del Padre. Lo Spirito Santo 

è il Dono del Padre e del Figlio per ognuno di noi cre-

dente. Così insieme Lo preghiamo, desiderandoLo 

vivamente nel cuore: 

In questo periodo delicato chiedici l’Informatore via email.  

Scrivici a info.scuore@gmail.com per avere la tua copia 

digitale settimanale. 

 

VIENI, SANTO SPIRITO, 
MANDA A NOI DAL CIELO 
UN RAGGIO DELLA TUA LUCE. 

VIENI, PADRE DEI POVERI, 
VIENI, DATORE DEI DONI, 
VIENI, LUCE DEI CUORI. 

CONSOLATORE PERFETTO, 
OSPITE DOLCE DELL’ANIMA, 
DOLCISSIMO SOLLIEVO. 

NELLA FATICA, RIPOSO, 
NELLA CALURA, RIPARO, 
NEL PIANTO, CONFORTO. 

O LUCE BEATISSIMA, 
INVADI NELL’INTIMO 
IL CUORE DEI TUOI FEDELI. 
 

SENZA LA TUA FORZA, 
NULLA È NELL’UOMO, 
NULLA SENZA COLPA. 

LAVA CIÒ CHE È SORDIDO, 
BAGNA CIÒ CHE È ARIDO, 
SANA CIÒ CHE SANGUINA. 

PIEGA  CIÒ CHE È RIGIDO, 
SCALDA CIÒ CHE È GELIDO, 
DRIZZA CIÒ CHE È SVIATO. 

DONA AI TUOI FEDELI, 
CHE SOLO IN TE CONFIDANO 
I TUOI SANTI DONI. 

DONA VIRTÙ E PREMIO, 
DONA MORTE SANTA, 
DONA GIOIA ETERNA. 
AMEN. 

• Raccolta generi alimentari 

Mentre si ringraziano di cuore tutti coloro che hanno offerto generi alimen-

tari e soldi per le famiglie che abbiamo soccorso come Caritas e Comune 

in questo difficile frangente storico, si comunica che si sospende la raccol-

ta. Si torna alla solita e tradizionale terza domenica del mese. Infatti, queste 

famiglie hanno ora altri strumenti che il nostro Stato ha messo a disposizione 

per le loro necessità. Un ringraziamento va pure a chi predisponeva i pac-

chi ed ai giovani che, con il loro gioioso sorriso, li consegnavano alle fami-

glie bisognose. 
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• Oratorio Estivo 

Sta proseguendo un confronto costruttivo tra 

l’Amministrazione Comunale e la nostra Comu-

nità Pastorale per farci carico del tempo estivo 

dei nostri ragazzi. “Nulla può essere più come 

prima” è uno degli slogan ricorrenti per le diver-

se sfaccettature della nostra vita sociale. Serve 

leggerlo però in profondità per cogliere come 

tutti dobbiamo crescere in solidarietà ed aiuto reciproco. Non è solo un 

problema di alcuni la crescita umana dei nostri ragazzi nel tempo esti-

vo che incombe. C’è un nuovo protagonismo che deve vedere tutti 

coinvolti. E’ una chiamata a crescere in umanità ed in fraternità in que-

sto tempo nuovo. Siamo tutti coinvolti! La delega, il lasciar fare, il sot-

trarsi alle proprie e personali responsabilità sono atteggiamenti vecchi 

che non hanno più da essere. Siamo umani, non è solo il ritornello di 

una canzone, ma è una vocazione a cui Dio ci chiama. L’aver affron-

tato la fatica della pandemia dovrebbe averci reso più consapevoli 

che siamo un’unica famiglia e che ci si salva insieme e non da soli. Di 

conseguenza anche il prenderci cura dei più piccoli tra noi, dei bambi-

ni, dei ragazzi e degli adolescenti in questa estate ormai prossima, ser-

ve un servizio condiviso di tutti coloro che hanno avuto e avranno a 

che fare con loro. E’ sempre un intero villaggio che educa i figli, ora lo 

è ancora di più. Uniti, ce la facciamo, anche perché vogliamo sogna-

re e costruire una società più bella iniziando qui, da noi a Triuggio. 
 

• Scuole dell’Infanzia 

Per il terzo mese consecutivo, consapevoli delle 

fatiche e delle preoccupazioni educative e lavo-

rative delle famiglie, le nostre Scuole d’Infanzia 

hanno sospeso la richiesta delle rette che per altro 

sono la fonte principale di sostegno delle nostre 

quattro Scuole d’ispirazione cristiana. Le insegnanti tramite video e 

chat e altre modalità online mantengono il contatto con i bimbi e con 

le famiglie. Svolgono e proseguono in tal modo la loro azione educati-

va. Vanno ringraziate anche perché, nonostante diverse di loro non 

hanno avuto ancora i soldi dalla cassa integrazione, continuano il lavo-

ro pedagogico. Dimostrano a tutti noi un vero senso di appartenenza 

alla Comunità e di amore ai loro piccoli assistiti. L’Amministrazione Co-

munale con responsabilità e consapevolezza verso queste nostre scel-

te, ha voluto anticipare i contributi economici per il servizio educativo 

offerto che generalmente davano alle nostre Scuole nei mesi estivi.    
 

•  Mese del Sacro Cuore 
Entriamo nel mese di giugno che la tradizione popolare 
ha votato al Sacro Cuore di Gesù. La nostra Comunità 
Pastorale è a Lui dedicata e questo dato ci spinge ad 
una particolare devozione. Il cuore è la sede dell’amore. 
La devozione al Sacro Cuore di Gesù ci fa contemplare 
il Suo Divino Amore per ognuno di noi. C’è un Cuore in-
fuocato d’Amore nel petto di Gesù. Egli brucia d’Affetto 
infinito per l’intera umanità. Gesù è acceso d’Amore nel 
Suo Divin Cuore per effondere la Misericordia del Padre 
verso ogni creatura. Diamoci del tempo per contempla-
re il Suo Cuore; diamoci del tempo perché ci attiri nel Suo Cuore e possia-
mo gustare il Suo Amore; diamoci del tempo perché trasformi il nostro cuo-
re un po’ simile al Suo. Il tempo propizio è il mese che iniziamo. 

 

•   S. Messa Crismale 
 Giovedì 28 con una ristretta rappresentanza di sacerdoti 
nella Messa Crismale, il nostro Vescovo Mario in Duomo a 
Milano, ha benedetto gli Olii che serviranno per amministra-
re i Sacramenti nelle singole parrocchie della Diocesi e, 
quindi, sono segno concreto di comunione tra tutti noi cre-
denti. Durante l’omelia il Vescovo ha detto queste parole 
aiutandoci a comprendere come vivere questo tempo stra-
no: “Ci salverà il Signore. Rinnoviamo la nostra fede; evitia-

mo di illuderci di avere una ricetta per risolvere tutti i problemi, di essere 
protagonisti della nostra salvezza e della nostra attività pastorale. Ci salverà 
il Signore e ci salverà con la sua morte, l’unica via di accesso alla Risurrezio-
ne: Egli entrò una volta per sempre nel santuario, in virtù del proprio san-
gue, ottenendo così una redenzione eterna. Questa celebrazione sia un 
richiamo a una decisione di fede, a tenere fisso lo sguardo su Gesù per ri-
cevere la vita di Dio che vince la morte, per ricevere la luce di Dio che vin-
ce le tenebre. Deponiamo la presunzione, l’amarezza, lo scoraggiamento, 
il ripiegamento su noi stessi, evitiamo di esaurire il pensiero e le forze in quel-
lo che dobbiamo fare noi. Tutto è importante, la gente continua ad aspet-
tarsi molto dai suoi preti e diaconi, ma solo il Signore salverà noi e la gente. 
Ci salverà il Signore. Benediciamo gli Olii che sono il segno dei Sacramenti 
che celebreremo quest’anno. L’olio è un segno interessante. Si interpreta 
talora come un unguento che lenisce le ferite. Ecco il Signore ci guarirà un-
gendo le nostre ferite. La guarigione sarà quindi come una riabilitazione 
dopo un trauma. Chiederà pazienza, chiederà esercizi, chiederà assisten-
za. Immagino che i tempi che ci aspettano chiedano a tutti quella buona 
volontà e quella pazienza che traducono la Grazia ricevuta in una pratica 
quotidiana. Siamo qui, siamo pronti: non acconsentiamo a imprudenze e 
neppure ci lasciamo trattenere da infondate paure e ossessioni. Ogni gior-
no più avanti, per acquisire un po’ più di sicurezza, di energia, come una 
persona traumatizzata che compie un percorso di riabilitazione”. 


